




























 

 

 

CARRARO INTERNATIONAL S.E. 

 
Società Europea 

 
STATUTO 

 
 

Articolo 1 - Denominazione 

 
Tra le suesposte persone e tutti coloro che diverranno successivamente 

proprietari delle azioni di seguito create, si costituisce una società per azioni 

europea (Societas Europea) denominata "CARRARO INTERNATIONAL S.E.". 

 
La Società Europea è soggetta al regolamento (CE n. 2157/2001) dell'8 

ottobre 2001 relativo allo statuto della Società Europea, nonché a tutte le future 

leggi lussemburghesi che il legislatore lussemburghese adotterà in relazione alla 

Società Europea. Per le materie non o solo parzialmente disciplinate dal 

regolamento, si applicano le disposizioni di legge relative alle società per azioni di 

cui alla legge del 10 agosto 1915. 

 
Articolo 2 - Sede legale 

 
La sede legale della società è sita in Lussemburgo, Granducato di 

Lussemburgo. 

La sede legale può essere trasferita ovunque all'interno del comune di 

Lussemburgo su semplice deliberazione del consiglio di amministrazione. La sede 

legale della società è contemporaneamente la sede dell'amministrazione centrale. 

La società può trasferire la propria sede all'interno dell'Unione Europea in 

conformità all'articolo 8 del regolamento e in conformità all'articolo 23 della legge 

del 10 agosto 1915 così come modificata dalla legge del 25 agosto 2006. 

 

Articolo 3 - Durata 

 
La società è costituita a tempo indeterminato. 

 

Articolo 4 - Oggetto 

 
La società ha per oggetto la partecipazione, sotto qualsiasi forma, in tutte le 

società lussemburghesi ed estere, l’acquisizione di tutti i titoli e i diritti, mediante 



 

partecipazione, conferimento, sottoscrizione, impegno irrevocabile di acquisto o 

opzione di acquisto e con qualsiasi altra modalità e, inter alia, l’acquisizione di 

brevetti, marchi di fabbrica e licenze, la loro gestione e il loro sviluppo e lo 

svolgimento di tutte le operazioni direttamente o indirettamente connesse al 

proprio oggetto. Può contrarre prestiti in qualsiasi forma, con o senza garanzia, in 

qualsiasi valuta e in particolare emettendo prestiti ordinari, subordinati, con warrant 

o convertibili, sotto forma di obbligazioni al portatore o altrimenti. 

 
A tutti gli effetti, la società può, in particolare, prestare qualsiasi tipo di 

assistenza, concedere qualsiasi forma di credito, agire come garante, in qualsiasi 

forma e in qualsiasi valuta, svolgere qualsivoglia attività che abbia come oggetto 

la gestione centralizzata della tesoreria, la gestione e la copertura dei rischi di 

cambio e di tasso d'interesse e il coordinamento delle attività finanziarie del 

gruppo, a favore e nei confronti delle società nelle quali ha una partecipazione 

diretta o indiretta o un interesse diretto o indiretto, nonché di quelle dipendenti o 

collegate, direttamente o indirettamente, al gruppo di cui essa stessa fa parte, ivi 

compresa, nei limiti stabiliti dalla legge del 10 agosto 1915 e successive modifiche, 

la sua società controllante, sia con fondi propri sia indebitandosi con le stesse 

società del gruppo o con la sua controllante, ovvero utilizzando i fondi provenienti 

da qualsiasi forma di finanziamento da essa stessa contratto. 

 
La società può inoltre svolgere, anche attraverso le proprie controllate o 

succursali con sede all'estero, qualsiasi attività di acquisto, vendita e 

commercializzazione di prodotti legati all'industria meccanica ed elettronica, 

nonché qualsiasi attività di prestazione di servizi, supporto alle vendite, marketing, 

ricerca, progettazione e assistenza tecnica connessi o complementari a detta 

attività. 

 

Inoltre, la società può effettuare tutte le operazioni commerciali, finanziarie, 

mobiliari e immobiliari direttamente o indirettamente connesse al proprio oggetto o 

in grado di facilitarne il conseguimento. 

 
Articolo 5 - Capitale - Azioni 

 
Il capitale sociale sottoscritto è fissato in EUR 13.500.000 (tredici milioni 

cinquecentomila euro) rappresentato da 13.500 (tredicimila cinquecento) azioni del 

valore nominale di EUR 1.000 (mille euro) cadauna. 

 
La società può, nei limiti e alle condizioni previste ai sensi di legge, 



 

riacquistare azioni proprie. 

 
Il capitale sociale sottoscritto può essere aumentato o ridotto con delibera 

dell'assemblea dei soci che delibera come nel caso di modifiche statutarie. 

 
Amministrazione – Vigilanza 

 
Articolo 6 - La società è amministrata, secondo il sistema monistico, da un 

consiglio di amministrazione composto da almeno tre membri, anche non soci, 

nominati dall'assemblea per un mandato non superiore a sei anni e sempre 

revocabili dalla stessa. L'assemblea generale degli azionisti determina gli 

emolumenti da destinare al consiglio di amministrazione. Il mandato degli 

amministratori scade immediatamente dopo l'assemblea generale ordinaria 

dell'anno della relativa scadenza. 

Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito alla loro nomina e 

comunque per non oltre sei esercizi. Sono rieleggibili. 

 

I membri del Consiglio di Amministrazione non possono che essere eletti nel 

rispetto dell’art. 47 del Regolamento CE 2157/2001. 

 

In caso di vacanza di una carica di amministratore nominato dall'assemblea 

generale, i restanti amministratori così nominati hanno il diritto di coprire 

provvisoriamente detta vacanza. L’amministratore eletto secondo tale procedura 

termina il proprio mandato alla scadenza del mandato di colui che lo rimpiazza. 

 

In tale eventualità, l'assemblea, alla sua prima riunione, procede all'elezione 

definitiva. 

Articolo 7 - Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri il 

presidente. In caso di impedimento del presidente, l'amministratore nominato a tal 

fine dagli amministratori presenti lo sostituisce. Il primo presidente può essere 

nominato dall'assemblea generale dei soci. 

 

Il consiglio di amministrazione si riunisce su convocazione del presidente o 

su richiesta di due amministratori.  

L’organo di amministrazione si riunisce almeno ogni 3 mesi per deliberare 

sull’andamento degli affari della società e sulla loro probabile evoluzione.  

 
Il consiglio può validamente deliberare e decidere solo se la maggioranza 



 

dei suoi membri è presente o rappresentata, essendo ammessa la delega tra 

amministratori. Un amministratore può rappresentare diversi suoi pari. 

 
Gli amministratori possono esprimere il loro voto sulle questioni all'ordine del 

giorno per lettera, e-mail o altri strumenti informatici, con queste ultime tre modalità 

da confermare per iscritto. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per 

audioconferenza e/o videoconferenza, ove consentano l'identificazione alle 

seguenti condizioni stabilite dalla legge lussemburghese. I mezzi di comunicazione 

a distanza devono soddisfare delle caratteristiche tecniche che garantiscano 

l'effettiva partecipazione alla riunione del consiglio, le cui deliberazioni vengono 

ritrasmesse ininterrottamente. L'incontro tenuto con tali mezzi si considera tenuto 

presso la sede della società. 

 

Una delibera assunta per iscritto, approvata e firmata da tutti gli 

amministratori, ha lo stesso effetto di una delibera assunta in una riunione del 

consiglio di amministrazione. 

 
Articolo 8 - Ogni decisione del consiglio è presa a maggioranza assoluta dei 

membri presenti o rappresentati. In caso di parità di voti, è determinante il voto di 

chi presiede la riunione del consiglio. 

 
Articolo 9 - I verbali delle riunioni del consiglio di amministrazione sono 

firmati dai membri presenti alle riunioni. 

 
Le copie o gli estratti devono essere certificati conformi da un amministratore 

o da un delegato. 

 
Articolo 10 - Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri 

per compiere tutti gli atti amministrativi e dispositivi che rientrano nell'oggetto 

sociale. Ha competenza per tutti gli atti che non sono espressamente riservati dalla 

legge e dallo statuto all'assemblea generale. 

 
Tutti i poteri che non sono espressamente riservati all'assemblea generale 

dal regolamento del 2001, dalla legge del 10 agosto 1915 e successive modifiche, 

o dallo statuto della società, sono di competenza del consiglio di amministrazione. 

 

Articolo 11 - Il consiglio di amministrazione può delegare la gestione 

corrente della società e la rappresentanza della società in relazione a tale gestione 



 

a uno o più amministratori, dirigenti, procuratori, dipendenti o altri agenti che 

possono, ma non devono necessariamente essere soci della società, o conferire 

poteri o mandati speciali o funzioni permanenti o temporanee a persone o agenti 

di sua scelta. 

 
La prima persona (o le prime persone) a cui è delegata la gestione corrente 

può (possono) essere nominata (nominate) dalla prima assemblea generale dei 

soci. 

 
Articolo 12 - Nei confronti dei terzi, la società è vincolata in ogni caso dalla 

firma congiunta di due (2) amministratori o dalla firma singola dell'amministratore 

unico o ancora dalla firma singola di un amministratore delegato nei limiti dei suoi 

poteri. La firma di un solo amministratore è comunque sufficiente a rappresentare 

validamente la società nei rapporti con le pubbliche amministrazioni. 

 
 

Articolo 13 – Vigilanza legale dei conti 

 

 

La vigilanza sui bilanci della società è affidata ad un réviseur d’entreprises 

nominato dall'assemblea per un mandato non superiore a sei anni, rieleggibile e 

sempre revocabile. 

 
Il mandato del/i sindaci scade immediatamente dopo l'assemblea generale 

ordinaria dell'anno della rispettiva scadenza. 

 

Assemblea generale 

 
Articolo 14 - All'assemblea partecipano tutti i soci. È investita dei più ampi 

poteri per decidere sugli affari sociali. Le convocazioni devono essere effettuate 

nelle forme e nei termini previsti dalla legge. 

 
L'assemblea generale, sia ordinaria che straordinaria, può riunirsi e 

deliberare validamente senza preventiva convocazione ogni qualvolta tutti i soci 

siano presenti o rappresentati e acconsentano a deliberare sui punti all'ordine del 

giorno. 

 
Articolo 15 - L'assemblea generale annuale si tiene nel comune della sede 

legale, nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, il terzo lunedì del mese di 

maggio di ogni anno alle ore 12.00. 



 

 

Se la data dell'assemblea cade in un giorno festivo, essa si riunisce il primo 

giorno lavorativo successivo. 

L'assemblea deve essere convocata anche qualora ne facciano richiesta 

i soci che rappresentino almeno il 10% del capitale sociale.  

Si applicano gli artt. 55 e 56 del Regolamento CE. 

L'avviso di convocazione deve indicare: 

- la data e l'ora di convocazione dell'assemblea; 

- le materie all'ordine del giorno; 

- il luogo in cui si svolge l'assemblea; 

- se sia ammesso il voto per corrispondenza e le modalità di 

comunicazione del contenuto delle delibere; 

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge. 

 

Assemblea ordinaria: determinazione dei quorum 

L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita 

con l'intervento di almeno la metà del capitale sociale. Una seconda assemblea 

ordinaria, con lo stesso ordine del giorno, convocata conformemente all’art. 

450-3 della legge del 10 agosto 1915 è regolarmente costituita qualunque sia 

la parte di capitale sociale rappresentato.  

Le decisioni dell'assemblea ordinaria sono prese con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta del capitale presente.  

Tuttavia non si intende approvata la delibera che rinunzia o che transige 

sull'azione di responsabilità nei confronti degli amministratori se consta il voto 

contrario di almeno 1/5 del capitale sociale.  

 

Assemblea straordinaria: determinazione dei quorum 

L’Assemblea straordinaria dei soci è costituita con i quorum previsti dalla 

legge per le assemblee straordinarie delle società per azioni lussemburghesi, 

cioè almeno la metà del capitale sociale rappresentato e delibera:  

(i) in prima convocazione con il voto favorevole almeno del totale 

più elevato tra le due opzioni seguenti: (x) più della metà del 

capitale sociale; e (y) i due terzi del capitale sociale 

rappresentato in assemblea; e  

(ii) in caso di mancanza del quorum necessario, nelle convocazioni 

successive con lo stesso ordine del giorno conformemente 

all’art. 450-3 della legge del 10 agosto 1915, con il voto 

favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in 

assemblea, qualunque sia la materia oggetto della delibera e 



 

qualunque sia la porzione di capitale rappresentata 

conformemente alla legge. 

 

 
Articolo 16 - Il consiglio di amministrazione o il sindaco o i sindaci 

(commissaires aux comptes) possono convocare altre assemblee generali dei 

soci. Tali assemblee devono essere convocate su richiesta di soci che 

rappresentano almeno il 10% del capitale sociale. 

 
Uno o più soci che detengono insieme almeno il dieci per cento (10%) del 

capitale sottoscritto possono chiedere l'iscrizione di uno o più nuovi punti all'ordine 

del giorno di un'assemblea generale. 

 
Le assemblee generali, compresa l'assemblea generale annuale, possono 

tenersi all'estero ogni qualvolta si verifichino circostanze di forza maggiore, che 

saranno valutate dal consiglio di amministrazione a suo insindacabile giudizio. 

 
Esercizio - Distribuzione degli utili 

 
Articolo 17 - L'esercizio sociale inizia il primo gennaio e termina il trentuno 

dicembre dello stesso anno. 

 
Il consiglio di amministrazione redige il bilancio d'esercizio secondo le 

modalità previste dalla legge. 

 

 
Articolo 18 - L'eccedenza positiva di bilancio, al netto degli oneri e degli 

ammortamenti, costituisce l'utile netto della società. Almeno il cinque per cento 

(5%) di tale utile viene detratto per costituire il fondo di riserva legale; tale 

detrazione cessa di essere obbligatoria quando la riserva raggiunge il dieci per 

cento (10%) del capitale sociale. 

 
Il saldo è a disposizione dell'assemblea generale. 

 
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare nel corso dell'esercizio e 

quando lo ritenga opportuno la distribuzione di acconti sui dividendi dell'esercizio 

stesso, ricorrendone tutte le condizioni di legge 

 

Articolo 19 - Scioglimento - Liquidazione 

 



 

La società può essere sciolta su decisione dell'assemblea generale che 

delibera secondo le modalità previste per le modifiche statutarie. 

 

All'atto dello scioglimento della società, la liquidazione è effettuata da uno o 

più liquidatori, persone fisiche o giuridiche, nominati dall'assemblea generale che 

ne determina i poteri. 

 
Articolo 20 - Stipulazioni generali 

 
Per tutte le questioni non disciplinate dal presente statuto, le parti fanno 

riferimento e si sottopongono al suddetto regolamento (CE n. 2157/2001) dell'8 

ottobre 2001 e a tutte le future leggi lussemburghesi che il legislatore 

lussemburghese dovesse adottare in relazione alla Societas Europea. Per le 

materie non o solo parzialmente disciplinate dal regolamento CE, si applicano le 

disposizioni di legge relative alle società per azioni di cui alla legge del 10 agosto 

1915. 



CARRARO INTERNATIONAL S.E. 

Société Européenne 

STATUTS 

Article 1er.- Dénomination  

Entre les personnes ci-avant désignées et toutes celles qui deviendront dans la suite 

propriétaires des actions ci-après créées, il existe une société anonyme européenne 

(Societas Europea) sous la dénomination de «CARRARO INTERNATIONAL S.E.».  

La Société Européenne est soumise au règlement (CE N°2157/2001) du 8 octobre 2001 sur 

le statut de la Société Européenne ainsi qu'à toutes les lois futures luxembourgeoises à 

adopter par le législateur luxembourgeois en relation avec la Societas Europea. Pour des 

questions non réglées par le règlement ou réglées seulement pour partie les dispositions 

légales sur les sociétés anonymes prévues par la loi du 10 août 1915 sont applicables.  

Article 2.- Siège social  

Le siège social de la société est établi à Luxembourg, Grand-Duché de Luxembourg.  

Le siège peut sur simple décision du conseil d'administration être transféré partout à 

l’intérieur de la commune de Luxembourg. Le siège de la société est en même temps le lieu 

de l’administration centrale. La société peut transférer son siège à l'intérieur de l'Union 

Européenne conformément à l'article 8- du règlement et conformément à l’article 23 de la loi 

du 10 août 1915 telle que modifiée par la loi du 25 août 2006. 

Article 3.- Durée  

La société est constituée pour une durée illimitée.  

Article 4.- Objet social  

La société a pour objet la participation, sous quelque forme que ce soit, dans toutes 

entreprises luxembourgeoises et étrangères, l’acquisition de tous titres et droits, par voie de 

participation, d'apport, de souscription, de prise ferme ou d'option d'achat et de toute autre 

manière et entre autres l'acquisition de brevets, marques de fabrique et licences, leur gestion 

et leur mise en valeur ainsi que toutes opérations se rattachant directement ou indirectement 

à son objet. Elle pourra emprunter sous quelque forme que ce soit, avec ou sans garantie, 

en toutes monnaies et notamment par la voie d'émissions d'emprunts ordinaires, 



subordonné, avec bons de souscription ou convertibles, sous forme d'obligations au porteur 

ou autre.  

A tous effets, la société peut notamment prêter tout concours, accorder toutes formes de 

crédits, se porter caution, sous quelque forme que ce soit et en toutes monnaies que ce soit, 

exercer toute activité ayant pour objet la gestion centralisée de la trésorerie, la gestion et la 

couverture du risque de change et de taux ainsi que la coordination des activités financières 

du groupe, en faveur et à l'égard de sociétés dans lesquelles elle-même a une participation 

directe ou indirecte, un intérêt direct ou indirect ainsi que de celles dépendantes ou se 

rattachant directement ou indirectement au groupe dont elle fait elle-même partie, y compris, 

dans les limites fixées par la loi du 10 août 1915, telle que modifiée, sa maison-mère, soit 

avec ses propres fonds soit en empruntant auprès de ces mêmes sociétés du groupe ou de 

sa maison mère, ou en utilisant les fonds provenant de toute forme d'emprunt contracté par 

elle-même.  

La société pourra encore exercer, à travers ses filiales ou succursales établies à l'étranger, 

toute activité d'achat, de vente et de commercialisation de produits ayant trait à l'industrie 

mécanique et électronique ainsi que toutes activités de prestations de services, de support 

commercial, de marketing, de recherche, d'ingénierie et d'assistance technique y afférente 

ou pouvant compléter cette activité. 

En outre, la société peut effectuer toutes opérations commerciales, financières, mobilières et 

immobilières se rattachant directement ou indirectement à son objet ou susceptibles d'en 

faciliter la réalisation. 

Article 5.- Capital - Actions  

Le capital social souscrit est fixé à EUR 13.500.000 (treize millions cinq cent mille euros) 

représenté par 13.500 (treize mille cinq cents) actions d'une valeur nominale de EUR 1.000,- 

(mille euros) chacune.  

La société peut, dans la mesure et aux conditions prescrites par la loi, racheter ses propres 

actions.  

Le capital souscrit de la société peut être augmenté ou réduit par décision de l’assemblée 

générale des actionnaires statuant comme en matière de modification des statuts. 

Administration – Surveillance  

Article 6.- La société est administrée, selon le système moniste, par un conseil composé de 

trois membres au moins, actionnaires ou non, nommés pour un terme qui ne peut excéder 



six ans par l’assemblée générale des actionnaires et toujours révocables par elle. 

L'assemblée générale fixe les émoluments à allouer au conseil d'administration. Les 

mandats des administrateurs prennent fin immédiatement après l’assemblée générale 

ordinaire de l'année à statuer sur les comptes annuels relatifs au dernier exercice de leur 

mandat.  

Les administrateurs restent en fonction pendant la période fixée à leur nomination et en tout 

cas pendant une période de six ans au maximum. Ils sont rééligibles. 

Les membres du Conseil d’Administration ne peuvent être élus que dans le respect de l’art. 

47 du Règlement CE n. 2157/2001.» 

En cas de vacance d'une place d'administrateur nommé par l’assemblée générale, les 

administrateurs restants ainsi nommés ont le droit d'y pourvoir provisoirement. 

L’administrateur nommé ainsi achève le terme de celui qu’il remplace. 

Dans ce cas, l’assemblée générale, lors de la première réunion, procède à l'élection 

définitive.  

Article 7.- Le conseil d'administration devra élire parmi ses membres un président. En cas 

d'empêchement du président, l'administrateur désigné à cet effet par les administrateurs 

présents le remplace. Le premier président pourra être nommé par l’assemblée générale des 

actionnaires. 

Le conseil d'administration se réunit sur la convocation du président ou sur la demande de 

deux administrateurs.  

Le conseil d’administration se réunit au moins tous les trois mois pour délibérer sur 

l’avancement des affaires de la société et leur évolution prévisible. 

Le conseil ne peut valablement délibérer et statuer que si la majorité de ses membres est 

présente ou représentée, le mandat entre administrateurs étant admis. Un administrateur 

peut représenter plusieurs de ses collègues.  

Les administrateurs peuvent émettre leur vote sur les questions à l’ordre du jour par lettre, e-

mail ou tout autre moyen électroniques, ces trois derniers étant à confirmer par écrit. 

Les réunions du conseil d’administration peuvent également se tenir par audioconférence 

et/ou vidéoconférence, permettant leur identification dans les conditions suivantes fixées par 

la loi luxembourgeoise. Les moyens de communication à distance doivent satisfaire à des 

caractéristiques techniques garantissant une participation effective à la réunion du conseil 



dont les délibérations sont retransmises de façon continue. La réunion tenue par de tels 

moyens à distance est réputée se dérouler au siège de la société. 

Une décision prise par écrit, approuvée et signée par tous les administrateurs, produira effet 

au même titre qu'une décision prise à une réunion du conseil d'administration. 

Article 8.- Toute décision du conseil est prise à la majorité absolue des membres présents 

ou représentés. En cas de partage, la voix de celui qui préside la réunion du conseil est 

prépondérante.  

Article 9.- Les procès-verbaux des séances du conseil d'administration sont signés par les 

membres présents aux séances.  

Les copies ou extraits seront certifiés conformes par un administrateur ou par un mandataire.  

Article 10.- Le conseil d'administration est investi des pouvoirs les plus étendus pour faire 

tous les actes d'administration et de disposition qui rentrent dans l'objet social. Il a dans sa 

compétence tous les actes qui ne sont pas réservés expressément par la loi et les statuts à 

l’assemblée générale.  

Tous les pouvoirs qui ne sont pas expressément réservés par le règlement 2001, la loi du 10 

août 1915, telle que modifiée, ou par les statuts de la société à l’assemblée générale, seront 

de la compétence du conseil d'administration. 

Article 11.- Le conseil d'administration peut déléguer la gestion journalière de la société 

ainsi que la représentation de la société en ce qui concerne cette gestion à un ou plusieurs 

administrateurs, directeurs, fondés de pouvoirs, employés ou autres agents qui peuvent mais 

ne doivent pas être actionnaires de la société, ou conférer des pouvoirs ou mandats 

spéciaux ou des fonctions permanentes ou temporaires à des personnes ou agents de son 

choix. 

La (Les) première(s) personne(s) à qui sera (seront) déléguée(s) la gestion journalière peut 

(peuvent) être nommée(s) par la première assemblée générale des actionnaires. 

Article.- 12.- Vis-à-vis des tiers, la société est engagée en toutes circonstances par la 

signature conjointe de deux (2) administrateurs ou par la signature individuelle de 

l’administrateur unique ou encore par la signature individuelle d'un administrateur-délégué 

dans les limites de ses pouvoirs. La signature d’un seul administrateur sera toutefois 

suffisante pour représenter valablement la société dans ses rapports avec les 

administrations publiques. 



Article 13.- Vigilance légale sur les comptes  

La surveillance de la société est confiée à un reviseur d’entreprises, nommés par 

l’assemblée générale pour une durée qui ne peut pas dépasser six ans, rééligibles et 

toujours révocables. 

Le mandat du reviseur d’entreprises prend fin immédiatement après l’assemblée générale 

ordinaire de l’année de leur expiration. 

Assemblée générale  

Article 14.- L'assemblée générale réunit tous les actionnaires. Elle a les pouvoirs les plus 

étendus pour décider des affaires sociales. Les convocations se font dans les formes et 

délais prévus par la loi.  

Les assemblée générales, tant ordinaires qu’extraordinaires peuvent se réunir et statuer 

valablement, sans convocation préalable, chaque fois que tous les actionnaires sont 

présents ou représentés et consentent à délibérer sur les objets portés à l’ordre du jour.  

Article 15.- L'assemblée générale annuelle se réunit dans la commune du siège social, à 

l’endroit indiqué dans la convocation, le troisième lundi du mois de mai de chaque année à 

12.00 heures. 

Si la date de l’assemblée tombe sur un jour férié, elle se réunit le premier jour ouvrable qui 

suit. 

L'assemblée générale doit également être convoquée si des actionnaires représentant au 

moins 10% du capital social le demandent. 

Les articles 55 et 56 du Règlement CE s'appliquent. 

L'avis de convocation doit indiquer: 

- la date et l'heure de la convocation de la réunion; 

- les points à l'ordre du jour; 

- le lieu de la réunion; 

- si le vote par correspondance et les modalités de communication du contenu des 

résolutions sont admis; 

- les autres conditions éventuellement requises par la loi. 

 

Assemblée ordinaire: détermination des quorums 



L'assemblée ordinaire en première convocation est régulièrement constituée avec la 

participation d'au moins la moitié du capital social. Une deuxième assemblée ordinaire, avec 

le même ordre du jour, convoquée conformément à l’article 450-3 de la loi du 10 août 1915 

sur les sociétés commerciales, telle que modifiée de temps en temps,  est dûment constituée 

quel que soit le capital social représenté. 

Les décisions se prennent par le vote favorable de la majorité absolue du capital social 

présent. 

Toutefois, la résolution qui renonce ou transige sur l'action en responsabilité contre les 

administrateurs est réputé non approuvé s’il y a le vote contraire d'au moins 1/5 du capital 

social. 

Assemblée extraordinaire: détermination des quorums 

L'Assemblée Générale Extraordinaire des actionnaires est constituée avec les quorums 

requis par la loi pour les assemblées générales extraordinaires des sociétés anonymes 

savoir au moins la moitié du capital social est représentée, et décide:  

(i) en première assemblée avec le vote favorable d'au moins le total le plus élevé 

parmi les deux options: (x) plus de la moitié du capital social ; et (y) les deux tiers 

du capital social représenté à l'assemblée; et  

(ii) à défaut d’avoir réuni le quorum nécessaire pour statuer, lors des assemblés 

ultérieures reconvoquées avec le même ordre du jour en vertu de l’article 450-3 

de la loi du 10 août 1915 sur le sociétés commerciales, avec le vote favorable 

d'au moins deux tiers du capital social représenté à l'assemblée, quel que soit 

l'objet de la résolution et quelle que soit la portion de capital représentée 

conformément à la loi. 

Article 16.- Le conseil d'administration ou le(s) commissaire(s) aux comptes peuvent 

convoquer d'autres assemblées générales des actionnaires. De telles assemblées doivent 

être convoquées si des actionnaires représentant au moins un dixième (1/10ième) du capital 

social le demandent. 

Un ou plusieurs actionnaires disposant ensemble de dix pour cent (10%) au moins du capital 

souscrit peuvent demander l’inscription d'un ou plusieurs nouveaux points à l’ordre du jour 

de toute assemblée générale. 

Les assemblées générales, y compris l’assemblée générale annuelle peuvent se tenir à 

l'étranger chaque fois que se produiront des circonstances de force majeure qui seront 

appréciées souverainement par le conseil d'administration. 



Année sociale - Répartition des bénéfices 

Article 17.- L'année sociale commence le premier janvier et finit le trente et un décembre de 

la même année. 

Le conseil d'administration établit les comptes annuels tels que prévus par la loi. 

Article 18.- L'excédent favorable du bilan, déduction faite des charges et des 

amortissements, forme le bénéfice net de la société. Sur ce bénéfice il est prélevé cinq pour 

cent (5%) au moins pour la formation du fonds de réserve légale; ce prélèvement cesse 

d'être obligatoire lorsque la réserve aura atteint dix pour cent (10%) du capital social. 

Le solde est à la disposition de l’assemblée générale. 

Le conseil d'administration peut délibérer, au cours de l’exercice et quand il l’estime 

approprie’, des acomptes sur dividendes de l’exercice, en se conformant à toutes conditions 

prescrites par la loi. 

Article.- 19. Dissolution – Liquidation 

La société peut être dissoute par décision de l’assemblée générale, statuant suivant les 

modalités prévues pour les modifications des statuts.  

Lors de la dissolution de la société, la liquidation s'effectuera par les soins d'un ou plusieurs 

liquidateurs, personnes physiques ou morales, nommées par l’assemblée générale qui 

détermine leurs pouvoirs. 

Article 20.- Disposition Générale 

Pour tous les points non réglés aux présents statuts, les parties se réfèrent et se soumettent 

au règlement (CE N°2157/2001) du 8 octobre 2001 précité et à toutes les lois futures 

luxembourgeoises à adopter par le législateur luxembourgeois en relation avec la Societas 

Europea. Pour des questions non réglées par ce règlement ou réglées seulement pour 

partie, les dispositions légales sur les sociétés anonymes prévues par la loi du 10 août 1915 

sont applicables. 


